
 

 

 

 
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI SERVIZIO 

CIVILE UNIVERSALE – ITALIA- anno 2023 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è richiesto di riportare gli 

elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Eccellenze naturalistiche e culturali della Calabria 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Educazione e promozione… 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 

Ilpresenteprogettonell’otticadelprogrammadiintervento“LeProLocopromotricidisviluppolocale a favore di una 

maggiore consapevolezza del patrimonio culturale e ambientale”, e in sintonia con il Piano triennale 2023-2025, 

nasce con l’obiettivo di: 

 Promuoverelerisorsenaturalisticheeculturalidella Calabria; 

 Valorizzareetutelarelerisorsedel territorio; 

 Scuoterelecoscienzepresentisulterritorio,partendodallegiovanigenerazioni; 

 Favorirelapianificazionedistrategieterritorialiperlosvilupposostenibilemediantel’attivazione e il 

coordinamento di processi locali che possano promuovere un’offerta turistica e culturale re- sponsabile; 

Inquest’ottica,gliitinerarisulleeccellenzenaturalisticheeculturalipossonorappresentare uninteres- sante mezzo di 

comunicazione per la promozione del ricco patrimonio dell’area progettuale, contri- buendo a formare un circuito 

di bellezza straordinariamente diffuso. 

La collaborazione degli Operatori Volontari del Servizio Civile sarà fondamentale per promuovere la conoscenza 

delle eccellenze naturalistiche e culturali meno note e per favorire il coinvolgimento della popolazione ad un uso 

consapevole delle risorse. 

Nella tabella che segue sono riportati, nelle prime tre colonne, i problemi rilevati nel precedente box con 

laSituazionedi Partenza (ex Ante) e nell’ultimacolonna, in sintoniacon l’Obiettivo progettuale, i risultati attesi a 

fine progetto. 

Per quanto riguarda la tempistica, la stessa è riportata al box 5.1, dove vengono descritte, in maniera 

chiaraesintetica,leattivitàprevistedalprogettoeinominativideiPartnerindividuaticoniltipodicol- laborazione offerto.



 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Irisultatiattesiaseguitodelcompimentodelprogettosonomoltepliciedabbraccianodivers

iaspetti della struttura su cui si fondano tutte le comunità che partecipano al progetto 

stesso. 

Innanzitutto,ilnostroscopoprincipaleèquellodiformaregliOperatoriVolontaricoinvolti

nelpro- getto a ricercare direttamente le risorse naturalistiche e culturali 

ancoranascoste e poco conosciute, avalorizzarlecon l’aiuto degli enti preposti, 

apermetternela riscopertain un’otticavoltaallatutela e alla salvaguardia, partendo dal 

territorio e dai residenti. 

Unavoltarealizzatounquadrogeneraledellericchezzeedeibenidisponibili,essisarannoilt

ramite tra le vecchie e le nuove generazioni, a cui verranno dati gli stimoli per 

crescere nel e con il loro territorio di appartenenza. 

Infatti,soloattraversoilrecuperodellapropriastoria,delleproprietradizioniedel 

proprioretroterra 

culturalesipuòsperarechelenuovegenerazioniavvertanoquell’amoreperlapropriacomu

nità,quel sentimento di appartenenza e di identità che li porterà non più ad 

abbandonare il loro paese, ma a cercare di riattualizzare le tradizioni locali, renderle 

di nuovo vive e fonte di un rinnovamento eco- nomico oltreché culturale. 

Considerate inoltre le finalità del SCU ai sensi dell’art. 1 Legge 64/2001, considerato 

il percorso storico che dall’obiezione di coscienza ha posto le basi del SCU, si 

specificano i valori di impegno civico e formazione sociale, culturale e 

professionale dei giovani, il progetto mira al raggiungi- mento del 100% delle 

seguenti competenze trasversali: 

- Incrementare le competenze personali degli operatori volontari offrendo 

loro la possibilità di prendere coscienza delle proprie attitudini; 

- Fornirestrumentiattivipercomunicareinmodoassertivoeincrementarelacreazio

nedireti sociali; 

- Teamworkinge comunicazioneinterpersonalecreandouna retedirelazioni; 

- Fare propri i valori della condivisione, della solidarietà e della messa in atto 

dei valori costi- 

tuzionalidelSCUqualestrumentodidifesanonarmatadellaPatriaaisensidell’art.5

2della Costituzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Ruolofondamentalesaràsvoltodall’OperatoreLocalediProgettoche,nelcorsodellaproge

ttazione sarà una guida per l’Operatore Volontario offrendo il proprio bagaglio di 

conoscenze ed esperienze quale stimolo per accrescere il senso di identità comune 

offrendo anche formazione specifica e mi- rata. 

Aspettigenerali: 

GliOperatoriVolontari 

 SonoiProtagonistiattividegliobiettivi progettuali; 

 PartecipanoalleattivitàpredispostedalBox5.1; 

 Presentano all’ OLP una Relazione finale sul Progetto realizzato e la 

compilazione di unquestionario di fine servizio. 

 

Programmaparticolareggiato 
 

PresentazioneEnte 

Nelmomentodellapresadiservizio,assicuratigliadempimentiprevisti(presavisioneefirm

a“Con- 

trattodiAssicurazione”,modulo“Comunicazionedellaresidenzafiscale”,modulo“Comu

nicazione Iban per accreditamento spettanze”, modello per apertura “c/c bancario 

opostale), il Presidente delleProLoco(osuodelegato)el’O.L.P.illustreranno 

aigiovaniOperatoriVolontaril’Ente,ilsuo ruolo, competenze, strutture e attrezzature 

di cui dispone. In questi primi giorni il giovane sarà, al- 

tresì,informatoeformato,attraversounospecificomodulo,surischiesicurezzaneiluoghidi

lavoro. 

 

Fasepropedeuticaeprimaformazione 

Nei giorni a seguire, al fine di mettere in condizioni di conoscere in modo adeguato 

sia i contenuti del Progetto che le risorse a disposizione per la realizzazione ottimale, 

efficace ed efficiente del 

ServizioCivileVolontario,l’O.L.P.e,senecessario,iformatoricoinvolti,informerannogli

operatori volontari sui seguenti contenuti: 

 

IlTerritoriocittadinoeilsuopatrimonioartistico,storico,ambient

ale Attività della Pro Loco 

Presentazione del 

Progetto 

L’O.L.P.ruoloecom

petenze 

 

Ivolontarisaranno,altresì,messialcorrentesuiPartnerindividuatiperlarealizzazionedelpr

ogetto ed il loro ruolo, e sulle Scuole, Istituzioni ed Associazioni che saranno di 

volta in volta coinvolte nelle attività progettuali. 



 

Fasediservizio operativo 
Superatelefasidi“ambientamento”,igiovanisarannoaffiancatidapersoneesperte(O.L.P.,forma- 

tori,socidellaProLoco,professionistiesterni,…)chepermetterannoloro di“impararefacendo”in 

mododacontribuireallefinalitàprogettualie,allostessotempo,consentire,attraversotaleimpegno

, la massima valorizzazione delle risorse personali di ciascuno di loro. 

Opereranno prevalentemente all’interno della Sede dell’Ente, ma anche esternamente presso 

Enti Pubblici(Comune,Regione,Provincia,Comunità Montana,CameradiCommercio,Scuole, 

etc…), Associazioni di Categoria e privati, onde raccogliereinformazioni, dati, e quanto 

utile per la realiz- zazione del Progetto. 

Durantel’annodiserviziocivilequestiragazzidovrannoapprofondirelatecnicadellaBibliotecono

- mia ed archivistica, nonché la metodologia di ricerca storica in quanto connesse con il 

Settore di intervento del progetto. Incontreranno professionisti, docenti ed esperti degli Enti 

Partner del Pro- getto al fine di realizzare insieme le iniziative concordate e inserite nel 

progetto stesso. 

Con l’aiuto dei formatori e degli esperti forniti dai partner della comunicazione, 

predisporranno ar- ticoli, newsletter, comunicati stampa e aggiornamenti URL inviati non 

solo ai partner e agli organi 

distampa,maanchepostiainformazionedeicittadini,dellescuoleedeglientipubblicidelterritorio. 

In particolare, sotto la guida dell’OLP, dovranno assumersi la responsabilità, nella redazione 

del 

materialeinformativo,dicitarelefontibibliografichedellenotizieriportate,edipreoccuparsidifar 

sottoscrivereliberatorieincasodirimandoaintervisteatestimonianzepersonaliriportatenelmate- 

riale informativo stesso. 

 

Formazionegeneraleeformazione specifica 

Entro i primi sei mesi sarà completata la fase di Formazione generale per gli Operatori 

Volontari mentre la formazione specifica verràavviata entro i primi 30giorni dall’avvio e 

verrà erogato nella misura del 70% entro i primi 90 giorni e, il restante 30% entro i 270 

giorni dall’avvio del progetto. 

 

 

 

Piano di lavoro 

 

L’orario di servizio degli operatori volontari varierà a seconda dei casi e dipenderà dalle 

esigenze collegate alla realizzazione del Progetto e le attività connesse. 

 

L’impegnosettimanaleèarticolatoin25ore. 

 

Il piano di lavoro medio, previsto nel corso dell’anno, si articolerà come illustrato nella 

tabella che segue: 

N.B.lapercentuale(%mediaimpegnoannuo)èbasatasuunvaloreannuodi1.145ore. 

 

N. Attività %media 

impegno 

annuo 



1 Monitoraggioecontrollodelterritorio: 

Glioperatorivolontari,unavoltavenutiaconoscenzadellerisorsedelterritorio in cui 

operano, ne diventeranno sentinelle, preoccupandosi non soltanto di sal- 

vaguardarle ma anche di elaborare proposte per la relativa valorizzazione, sco- 

raggiando in tal modo eventuali azioni che potrebbero minacciare il valore di 

cui sono portatrici le risorse stesse. 

5% 

 

 

2 SupportoalleiniziativedellaProLoco,collegatealProgetto: 

Glioperatorivolontarisarannoparteattivaanchenellarealizzazionedeglieventi 

culturali programmati dalla Pro Loco che li ospita, apprendendo, in tal modo, 

sialeproceduredinaturaburocraticanecessarie,maanchequellediordinestret- 

tamente pratico: ricerca degli sponsor, progettazione e organizzazione evento, 

etc. 

7,5% 

3 FrontOffice: 

Gli operatori volontari dovranno essere messi nelle condizioni di poter fornire 

leinformazioninecessarieaivisitatorichenonconosconoilluogo(ancheaire- 

sidenti),nonchéaigiovaniperiquali,attraversolescuoleenon,verrannoorga- 

nizzatevisiteguidatesulterritorio.Nellostessotempoquesti giovani dovranno 

riuscire a promuovere tutto quanto si muove nel territorio di appartenenza: 

eventi, le produzioni locali, etc. 

Inparticolare,affiancatidall’OLPedaisociproloco,imparerannoadinstaurare 

rapporti formali con gli Enti Pubblici (Comune, Istituti Scolastici, Ufficio pre- 

postoalrilascioautorizzazionisanitareperEventi,Carabinieri,Soprintendenza, 

Regione) e con i privati (Sponsor, Associazioni, Istituti di Assicurazione, Ge- 

storidiretetelefonica,Testategiornalistiche/televisive,etc.)alfinedipreparare 

documentazioni specifiche: richieste autorizzazione spazi pubblici, comunica- 

zioniistituzionali,etuttoquantofapartedellanormalegestionediunaproloco. 

Alorosaranno affidaticompitispecificidisegreteria,gestionecorrispondenza, 

rendicontazioneeconomica,tenutanell’archiviodelprogetto. 

5% 



 

 

4 

AttivitàdiProgetto 

L’impegnopreminenteperglioperatori volontari saràquellodi seguireepar- 

tecipare attivamente alle fasi progettuali. 

Sarà loro compito, coadiuvati dall’OLP, provvedere acontattare, via telefono 

e via mail, i giornali, radio e TV - locali e provinciali – per far pubblicizzare 

attraverso i loro canali, le iniziative della Pro Loco nell’ambito del progetto. 

 

Perquantoriguardaleattivitàspecifichediprogetto,ilruolodeigiovaniOpe- ratori 

Volontari viene sinteticamente riportato di seguito. 

 

Dalprimoaterzo mese 

Dopo un primo approccio di conoscenza della sede, OLP, dirigenti e 

volontari, i giovani del servizio civile saranno informati sulle finalità della 

Pro Loco e sulle iniziative e le attività organizzate per la promozione e la 

valorizzazione del territorio. Nel corso dei primi novanta giorni saranno, 

altresì, informati sui rischi connessi alle attività e alle iniziative previste dal 

progetto. 

Inquestimesiprenderannoattodell’esistenteintemadiPatrimonioculturale del 

territorio e, in particolare, sulle risorse naturalistiche. 

Secondomese 

Come primo impegno legato al progetto, gli Operatori Volontari 

collaboreranno alla ricognizione e all’analisi del materiale prodotto dai 

precedentivolontariSCUsulterritorioeconsulterannolefontibibliografiche 

presso biblioteche, archivi e sul web; 

Ricercherannoedindividuerannometodologieefficacichepossano 

permettereun’analisidelterritorioprecisaeaffidabile; 

 

 

 

70,5% 

 

 



  
Terzomese 

Inquestomeseivolontariaffiancherannol’OLP,gliespertidipianificazione 

naturalistica messi a disposizione dall’amministrazione e le associazioni 

ambientalistiche del territorio disposte a collaborare in questa iniziativa; 

A seguito di tale attività, i volontari, supportato dall’OLP, redigeranno una 

relazione sullo stato dei percorsi naturalistici e culturali presi in 

considerazione; 

Promozionedellarealizzazionedisegnaleticastradaleconl’indicazionedel 

benedaraggiungere; 

Laddove richiesto dall’Ente pubblico, i volontari collaboreranno nella fase 

attuativa di interventi previsti per la manutenzione e la valorizzazione del 

bene. 

Quartomese 

GliOperatoriVolontariverificherannoglientipresentisulterritorioerichie- 

derannolacollaborazioneperlacreazionediunmiglioresistemadimobilità 

territoriale; 

Inoltre, attraverso una serie di incontri con enti pubblici e associazioni am- 

bientalistiche, contribuiranno alla costituzione di un Rete a carattereregionale 

allo scopo di ridurre il fenomeno di inquinamento. 

Quintomese 

I volontari procederanno all’aggiornamento della mappatura esistente e alla 

predisposizione di un archivio digitalecheracchiudeibeni dell’area proget- 

tuale, attraverso una ricerca storica e fotografica dei beni naturalistici e cul- 

turali dell’area presa in analisi; 

Collaboreranno inoltre nell’implementazione di n.1 Blog sul settore Am- 

biente e aggiorneranno, con cadenza trimestrale, i contenuti del Blog sulla 

base delle iniziative attuate nel corso dell’attività progettuale. 

Sesto mese 

PianificazionedellastrutturadiunsitoWebe aggiornamentodellepagineso- cial 

(Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin, YouTube) dedicata alle eccel- lenze 

naturalistiche e culturali, con aggiornamento bimensile del sito e delle pagine 

social; 

Promozione attraverso i social e aggiornamento dei contenuti fino al dodice- 

simo mese di attività; 

Realizzazione di opere di tutela e valorizzazione di risorse naturali e culturali 

a tema “natura e cultura”. 

Settimo-Ottavo mese 

Gli Operatori Volontari stabiliranno contatti con i Dirigenti scolastici del ter- 

ritorioeconglientiistituzionaliprepostiallatuteladelpatrimonioculturaleal fine di 

definire argomenti, date e modalità di incontri con i ragazzi; 

Organizzazione,attraversocontinuicontatticongliinsegnanti,formatori UN- PLI 

APS e formatori esterni, di attività interattive presso le scuole primarie e 

lescuolesecondariediprimogradomirateatrasmettereneigiovaniun’educa- 

zioneambientaleeasviluppareun’adeguatasensibilitàversoletematichetrat- tate 

dal presente progetto. 

  

 

 



  Nono mese 

Duranteilnonomese,gliOperatoriVolontarisiimpegnerannonellacreazione di 

una rete tra le associazioni presenti nel territorio, le Pro Loco e gli enti ter- 

ritoriali preposti che favorisca uno sviluppo sociale e culturale dell’intero ter- 

ritorio progettuale; 

Organizzazione di una serie di incontri, volti ad aumentare il coinvolgimento 

della comunità, tra associazioni ambientalistiche, enti pubblici e privati ope- 

ranti nel settore culturale per lacostituzione diuna Rete a carattereregionale; 

Creazioneemessaadisposizionedelvisitatorediunaguidaesaustivaoveven- 

gonoriportateinmanierasintetica,tutteleinformazionielefotografiesulpa- 

trimonio artistico, naturalistico e culturale del territorio di riferimento. 

DecimoeUndicesimo mese 

Organizzazione degli incontri volti al coinvolgimento della comunità, con 

l’obiettivodiincentivareunturismoesperienzialeattraversolacreazionedella 

RetetraleassociazionieleProLocopresentisulterritorioefavorire unosvi- luppo 

sociale e culturale del territorio nella sua interezza; 

Organizzazionediunincontroalfinediaumentareilcoinvolgimentoelasen- 

sibilizzazione delle amministrazioni comunali sull’importanza dell’accessibi- 

lità, facilità di raggiungimento e conoscenza dei beni territoriali; 

Collaborazioneconl’amministrazionecomunalenell’individuazionedelluogo 

idoneo ove collocare la cartellonistica. 

Dodicesimomese 

Nel corso dell’ultimo mese gli Operatori Volontari si dedicheranno ad una 

sintesi riepilogativa sulle iniziative realizzate ed una verifica di conformità 

con quelle programmate. Prepareranno eventuali bozze per la pubblicazione 

dell'esperienza fatta, coinvolgendo l’Operatore locale di progetto e il Presi- 

dente della Pro Loco. I volontari, inoltre, dovranno relazionare all'OLP ed 

all'Ufficio Nazionale del Servizio Civile un anno di servizio sia per quanto 

attiene le attività progettuali, sia per quanto attiene il monitoraggio e sia i 

momenti formativi (Formazione Generale e Formazione Specifica). 

  

5 Formazionegeneraleespecifica: 

Comesipotràevincerenellasezionededicataallaformazione,glioperatorivo- lontari 

vivranno momenti di formazione articolati in diverse modalità: 

- Laformazionegeneralesaràcentralizzataalivelloprovincialeoregionale; 

- Laformazionespecificasaràorganizzataprevalentementealivellolocalee per 

alcuni moduli a livello provinciale o regionale; 

ConsideratochelaFormazioneGeneralerichieden.30oreequellaSpecifican. 

50ore-vedibox8-(peruntotaledin.80oredimomentiformativi),lapercen- tuale di 

Formazione sul monte ore annuo (n.1.145) è pari a circa il 7%. 

7% 

6 PromozioneesensibilizzazionedelServizioCivileUniversale: 

TaleattivitàsaràcondivisaerealizzatacongliEnticentraliinprimis,ma anche 

localmente in collaborazione con le scuole e i partner di progetto utilizzando i 

volontari e gli esperti dei partner della comunicazione presenti in progetto. Sa- 

rannodedicateaquestaattivitàn.56ore,cherappresentanocircail5%delmonte ore 

annue di servizio civile. 

5% 

 
 

 

 

 



 
 

In linea di massima la valutazione dei risultati raggiunti avviene con cadenza almeno 

mensile ad opera dell’O.L.P., il quale si accerta del raggiungimento degli obiettivi 

precedentemente stabiliti in 

coerenzaconquantoprevistodalprogetto;concadenzatrimestrale,adoperadeiComitatiPr

ovinciali UNPLI APS, per una verifica più approfondita del progetto nel suo 

insieme. 

Questo raffronto permette di individuare eventuali scostamenti, ricercarne le cause, 

individuarne le responsabilità e predisporne gli interventi correttivi. 

 

Monitoraggio 

 

Le attività di monitoraggio saranno rivolte a verificare le attività di progetto in 

riferimento al rag- giungimento degli obiettivi inerenti ai beneficiari del progetto. 

Il monitoraggio si articolerà attraverso l’uso di strumenti di raccolta ed elaborazione 

dei dati che nello specifico riguarderanno sia gli Operatori Volontari che gli OLP. 

A tal fine gli Operatori Volontari avranno a disposizione n. 3 Questionari di 

Valutazione (QV) con 

cadenzaquadrimestrale(4°,8°e12°mesedall’avvio),oltreacolloquiindividualiconcaden

zamen- sile con gli OLP sui temi della verifica del servizio, della formazione 

generale e specifica, della relazione nel gruppo, delle problematiche trasversali 

emerse dai questionari. 

Anche l’operato degli OLP sarà interessato da un’attività di monitoraggio attraverso 

un incontro di 

inizioservizioconDirigentieOperatoriVolontaridellaProLoco,cuifarannoseguitodeglii

ncontri mensili con gli stessi Operatori Volontari e un questionario di valutazione 

(QOLP) al 6° mese di 

avviodelprogettoperpoiconcludersiconunincontrofinaletraPresidentedellaProLocoche

ospita il SCU, l’OLP e gli Operatori Volontari del SCU per condividere le 

valutazioni sugli aspetti più importanti delle attività progettuali 

I 



datiraccoltiattraversoiquestionaripergliOperatoriVolontariepergliOperatoriLocalidiPr

ogetto confluiranno in un data base nazionale e saranno elaborati successivamente 

tramite apposito pro- gramma statistico (attraverso la piattaforma MyUnpli). 

L’obiettivofinalesaràun’elaborazionedeirisultatidelmonitoraggioelapredisposizionedi

unreport finale in fase di chiusura del progetto. 

Tale report sarà trasmesso al Dipartimento per lePolitiche Giovanilie il Servizio 

Civile Universale così come previsto dal Piano Nazionale di Monitoraggio. 

VerificaFinale 

Lapiùpuntualeattenzioneprestataalpercorsoformativoealmonitoraggio(speciequelloge

nerale) risponde peraltro, non solo alle precise indicazioni del Dipartimento per le 

Politiche Giovanili e il 

ServizioCivileUniversalechehaintesofissareiterminiperunagestionedell’esperienzadiS

.C.più adeguata alle necessità di tutti gli attori coinvolti, ma risponde anche alle 

esigenze del nostro Ente, che vuole far sì che l’esperienza e il senso di appartenenza 

maturato nell’anno favorisca la perma- nenza dei giovani Operatori Volontari nelle 

sedi, non solo per continuare le attività intraprese, ma 

ancheesoprattuttoperchéessidiventinoattorieprotagonistidelnostromondoassociativo,o

ltreche della società più in generale.  

A tale riguardo, al termine del progetto, gli Operatori Volontari produrranno un 

documentocartaceo e/o multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del 

Progetto stesso e nel quale 

verrannodescritteleattivitàsvolte,illustrandonelevariefasiedallegandotuttoilmaterialep

rodotto per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e nel quale, appunto, verrà 

espressa l’eventuale vo- 

lontàdicontinuareadoperarenell’enteconglistessiobiettividelprogetto(chepoisonogliob

iettivi del nostro Ente e delle nostre Sedi). 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

 

 

 

N. 
 

Ente  a cui fa riferimento 

la sede 

Sede di attuazione 

progetto 

 

Comune 
 

Indirizzo 

N.op. vol.per 

sede 

1 SU00269B13-PRO LOCO 

BELMONTE CALABRO(CS) 
187179 - PRO 

LOCOBELMONTECA

LABRO(CS) 

BELMONTE CALABRO (CS) PIAZZAGALEAZZODITARSIASNC87033 

(PALAZZINA:ND, SCALA:ND,PIANO:1,INTERNO:ND) 

2 

2 SU00269I46-PRO LOCO 

CAROLEI (CS) 
203735-PRO LOCO 

CAROLEI (CS) 

CAROLEI (CS) CONTRADAPIRETTOSNC87030(PALAZZINA:ND,SCA

LA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

6 (2) 

3 SU00269K67-

PROLOCODELSELLARO(CS

) 

213342-PRO LOCO 

DEL SELLARO DI 

CERCHIARA DI 

CALABRIA 

CERCHIARA DI CALABRIA 

(CS) 

CORSOUMBERTOISNC87070(PALAZZINA:ND,SCALA

:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

4 SU00269K55-

PRO LOCO 

CITTA 'DI 

CORIGLIANO-

ROSSANO (CS) 

213157-PRO LOCO 

CORIGLIANO-

ROSSANO (CS) 

CORIGLIANO ROSSANO 

(CS) 

VIA PALAZZO DELLE 

FIEREQUADRATOCAMPAGNASNC87064(PALAZZIN

A:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

6 (2) 



5 SU00269K57-PRO LOCO 

LONGOBARDI (CS) 
213168-PRO LOCO 

LONGOBARDI 

LONGOBARDI (CS) PIAZZALE STAZIONE FF.SS. 

187030(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTER

NO:ND) 

2 

6 SU00269E79-PRO LOCO 

PAOLA(CS) 
187645-PRO LOCO 

PAOLA(CS) 

PAOLA (CS) PIAZZA 7 FONTANE - C/O 

CENTROLABORATORIALE A. EBOLI 

SNC87027(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

6 (2) 

7 SU00269K61-PRO LOCO 

"LUIGILUCCHETTA"DIROG

GIANO GRAVINA (CS) 

213191-

PROLOCOLUIGI 

LUCCHETTA 

ROGGIANOGRAVINA(CS) CONTRADA SANTA LUCIA 

SNC87017(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTE

RNO:ND) 

4 (1) 

8 SU00269F66-PROLOCO 

ROSSANOLABIZANTINA(C

S) 

187751-

PROLOCOROSSANOL

ABIZANTINA(CS) 

CORIGLIANOROSSANO(CS) VIA PLEBISCITO 1 

87064(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

6 (2) 

9 SU00269G00-

PROLOCOSANLUCIDO(CS) 
187791-

PROLOCOSAN 

LUCIDO (CS) 

SANLUCIDO(CS) VIAFILIPPOGIULIANI187038(PALAZZINA:ND,SCALA

:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

10 SU00269I47-PROLOCO 

SANVINCENZOLA COSTA 

(CS) 

203736-

PROLOCOSANVI

NCENZOLACOS

TA(CS) 

SAN VINCENZO LACOSTA 

(CS) 

VIA VITTORIO EMANUELE II 

7/987030(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTER

NO:ND) 

3 (1) 

11 SU00269K64-PROLOCO 

SANGINETOAPS(CS) 
213212-

PROLOCOSANGINET

O 

SANGINETO(CS) VIA GIOVANNI XXIII 4 

87020(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,IN

TERNO:ND) 

2 

12 SU00269K72-PROLOCO 

NUOVAPROLOCOSANT'AG

ATA DI ESARO (CS) 

213700 - NUOVA 

PROLOCOSANT'AGA

TADIESARO 

SANT'AGATADIESARO(CS) VIACARMINE PISANI16 87010 

(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

13 SU00269K65-PROLOCO 

VERBICARO(CS) 
213219-PROLOCO 

VERBICARO 

VERBICARO(CS) VIA OROLOGIO 1 87020(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 2 

14 SU00269A75-PROLOCO 

AMATO (CZ) 
187133-

PROLOCOAMATO(C

Z) 

AMATO (CZ) VIA F. PRIOLO SNC 88040 (PALAZZINA: 

ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

15 SU00269I45-PROLOCO 

BADOLATO (CZ) 
203708-PROLOCO 

BADOLATO(CZ) 

BADOLATO(CZ) VIA PROVINCIALE 20 

88060(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

4 (1) 

16 SU00269C19-

PROLOCOCITTA' DI 

CATANZARO (CZ) 

187308-

PROLOCOCITTA'DI

CATANZARO(CZ) 

CATANZARO(CZ) VIAVENTISETTEMBRE2688100(PALAZZINA:ND,SCA

LA:ND,PIANO:1,INTERNO:ND) 

4 (1) 

17 SU00269C53-

PROLOCOCROPANI(CZ) 
187347-

PROLOCOCROPANI(

CZ) 

CROPANI (CZ) PIAZZA DUOMO 1 

88051(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

4 (1) 

18 SU00269H68-

PROLOCOGIMIGLIANO(CZ) 
187435-

PROLOCOGIMIGLIA

NO(CZ) 

GIMIGLIANO(CZ) VIA CATTANEO - C/O 

EXMATTATOIOSEDEASSOCIATIVA30 88045 

(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

19 SU00269K94-PROLOCO 

MARTIRANO LOMBARDO 
217163-

PROLOCOMARTIRAN

OLOMBARDO 

MARTIRANOLOMB

ARDO(CZ) 

VIA FRANCESCO Dè MEDICI 

SNC88040(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTE

RNO:ND) 

4 (1) 

20 SU00269K68-PROLOCO 

PLATANIA(CZ) 
213354-PROLOCO 

PLATANIA 

PLATANIA(CZ) CORSOUMBERTOI10188040(PALAZZINA:ND,S

CALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

21 SU00269K71-PROLOCO 

PETRIZZI(CZ) 
213525-PROLOCO 

PETRIZZI 

PETRIZZI (CZ) CORSOVITTORIOEMANUELEIII66 88060 

(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

22 SU00269K62-PROLOCO 

SANMANGOD'AQUINO(CZ) 

213192-

PROLOCOSANMAN

GO D'AQUINO 

SANMANGOD'AQUINO(CZ) VIA DEI MARTIRI DEL 23 

SNC88040(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INT

ERNO:ND) 

4 (1) 

23 SU00269I48-PRO LOCO 

SELLIA MARINA(CZ) 
203737 - PRO LOCO 

SELLIAMARINA(CZ) 

SELLIAMARINA(CZ) VIASPINASANTASNC88050(PALAZZINA:ND,S

CALA:ND,PIANO:3,INTERNO:ND) 

6 (2) 

24 SU00269G50-

PROLOCOSERSALE(CZ) 
187849-

PROLOCOSERSALE 

SERSALE (CZ) VIA SILA SNC 88054(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

6 (2) 

25 SU00269G42-PRO LOCO 

SCOLACIUM-

SQUILLACE(CZ) 

187838-

PROLOCOSCOLACIU

M-SQUILLACE(CZ) 

SQUILLACE (CZ) PIAZZA DUOMO 1 

88069(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

4 (1) 



26 SU00269H75-

PROLOCOVENA(CZ) 
187950-

PROLOCOVENA(CZ) 

MAIDA (CZ) VIALE Iø MAGGIO 143 

88025(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

6 (2) 

27 SU00269H65-COMITATO 

REGIONALE UNPLI 

CALABRIA(CZ) 

187065-COMITATO 

REGIONALE UNPLI 

CALABRIA(CZ) 

CATANZARO(CZ) VIAVENTISETTEMBRE2688100(PALAZZINA:ND,SCA

LA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

6 (2) 

28 SU00269D74-

PROLOCOLUIGILILIODICIR

O'(KR) 

187507 - PRO 

LOCOLUIGILILIODIC

IRO'(KR) 

CIRò(KR) PIAZZA DELLA REPUBBLICA 

SNC88813(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:1,INTE

RNO:1) 

2 

29 SU00269C16-

PROLOCOCIRO'MARINA(K

R) 

187304 - PRO 

LOCOCIRO'MARINA(

KR) 

CIRòMARINA(KR) PIAZZA DIAZ 17 88811 (PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

30 SU00269C54-PROLOCO 

CROTONE(KR) 
187348-

PROLOCOCROTONE(

KR) 

CROTONE (KR) VIA MOLO SANITA' 2 

88900(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

3 (1) 

31 SU00269C59-PROLOCO 

CUTRO(KR) 
187356-

PROLOCOCUTRO(KR

) 

CUTRO (KR) VIAMARGHERITASNC88842(PALAZZINA:ND,

SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

32 SU00269K56-PRO LOCO 

"G.SCARAMUZZA"ISOLADI 

CAPO RIZZUTO (KR) 

213165-PRO LOCO "G. 

SCARAMUZZA"ISOL

A DI CAPORIZZUTO 

ISOLADICAPORIZZ

UTO(KR) 

VIA GUGLIELMO MARCONI 

SNC88841(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTE

RNO:ND) 

4 (1) 

33 SU00269D58-PROLOCO 

LECASTELLA-

ISOLADICAPO RIZZUTO 

(KR) 

187488-PRO LOCO 

LECASTELLA-

ISOLADICAPO 

RIZZUTO (KR) 

ISOLADICAPORIZZ

UTO(KR) 

VIA DUOMO - FRAZIONE LECASTELLA 38 

88841(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

3 (1) 

34 SU00269D96-PROLOCO 

MESORACA(KR) 
187537-

PROLOCOMESORAC

A 

MESORACA(KR) VIA GRAMSCI SNC 

88838(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

6 (2) 

35 SU00269K59-

PROLOCOPERSEO(KR) 
213184-

PROLOCOPERSEO 

PETILIAPOLICASTRO(KR) CORSO ROMA SNC 

88837(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

1 

36 SU00269H70-PROLOCO 

NEAITHOS-

ROCCADINETO(KR) 

187609 - PRO 

LOCONEAITHOS-

ROCCADINETO(KR) 

ROCCADINETO(KR) VIAALDOMOROIøTRAV.288821(PALAZZINA:ND,SCA

LA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

4 (1) 

37 SU00269H70-PROLOCO 

NEAITHOS-ROCCA 

DINETO(KR) 

212583 - PRO LOCO 

NEAITHOS-ROCCA 

DINETO(KR) 

ROCCADINETO(KR) CORSO UMBERTO I 27 88821 

(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

4 (2) 

38 SU00269K63-

PROLOCODISA

NMAUROMAR

CHESATO(KR) 

213195-

PROLOCOSANMAU

ROMARCHESATO 

SANMAUROMARCHESATO

(KR) 

PIAZZADELPOPOLOSNC88831(PALAZZINA:ND,SCA

LA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 

5 (2) 

39 SU00269G54-PROLOCO 

SIBERENE-SANTA 

SEVERINA(KR) 

212582-PROLOCO 

SIBERENEC/OBIBLIO

TCA 

SANTASEVERINA(KR) VIA POZZOLEO 6 

88832(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

2 

40 

SU00269G54-

PROLOCOSIBERENE-

SANTASEVERINA(KR) 

187855-

PROLOCOSIBERENE-

SANTASEVERINA(KR) 

SANTASEVERINA(KR) 

CORSO DE RISIO 1 

88832(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

2 (1) 

41 
SU00269G71-

PROLOCOSTRONGOLI(KR) 

187879-

PROLOCOSTRONGOLI(K

R) 

STRONGOLI (KR) 
VIALEMAGNAGRECIASNC88816(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 
4 (1) 

42 

SU00269F25-

PROLOCOPROCITTANOVA(

RC) 

187703 - PRO 

LOCOPROCITTANOVA(R

C) 

CITTANOVA(RC) 
VIA DANTE 55 89022(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:1, INTERNO:ND) 
2 

43 

SU00269D15-

PROLOCOGIOIOSAJONICA(

RC) 

187438 - PRO 

LOCOGIOIOSAJONICA(R

C) 

GIOIOSAIONICA(RC) 

CORSO GARIBALDI 10 

89042(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

6 (2) 

44 
SU00269D81-

PROLOCOMAMMOLA(RC) 

187516-

PROLOCOMAMMOLA(R

C) 

MAMMOLA(RC) 

VIA STAZIONE SNC 

89045(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

45 
SU00269K73-PRO LOCO 

MOLOCHIO (RC) 

213701-PRO LOCO 

MOLOCHIO 
MOLOCHIO(RC) 

VIA GENOVA 35 

89010(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

6 (2) 



46 

SU00269C62-PRO LOCO 

DEL COMUNE DI MOTTA 

SAN GIOVANNI (RC) 

187359-PRO LOCO DEL 

COMUNE DI MOTTA 

SAN GIOVANNI(RC) 

MOTTASANGIOVANNI(RC

) 

VIAMAURIZIOGUCCILAZZARO789065(PALAZZINA

:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 
6 (2) 

47 
SU00269E77-PROLOCO 

PALMI(RC) 

187642-PROLOCO 

PALMI(RC) 
PALMI (RC) 

VIA DANTE 11 89015(PALAZZINA:ND,SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 
6 (2) 

48 
SU00269K60-PRO LOCO 

REGGIO SUD APS(RC) 

213189-PRO LOCO 

REGGIO SUD 
REGGIODICALABRIA(RC) 

STRADASTATALE106JONICABOCALE 190 

89134(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTER

NO:ND) 

1 

49 
SU00269G55-PRO LOCO 

SIDERNO(RC) 

187858-PRO LOCO 

SIDERNO(RC) 
SIDERNO(RC) 

VIALUNGOMARESNC89048(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, 

PIANO:0, INTERNO:ND) 

3 (1) 

50 
SU00269H08-PRO LOCO 

TROPEA(VV) 

187930-PRO LOCO 

TROPEA(VV) 
TROPEA(VV) 

P.ZA ERCOLE 28/29 

89861(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO

:ND) 

4 (1) 

51 
SU00269E23-PROLOCO 

MONTAURO(CZ) 

187568-PROLOCO 

MONTAURO(CZ) 
MONTAURO(CZ) 

VIAXXIVMAGGIOSNC 88060 

(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,PIANO:0,INTERNO:ND) 
2 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

183 Senza vitto e alloggio  

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 Disponibilitàallaflessibilitàoraria nell’ambitodelmonteoreprevisto; 

 Disponibilitàaglispostamentisullabasedelleindicazionidelresponsabilediprogetto,uti

- lizzando esclusivamente mezzi dell’ente o messi a disposizione dall’ente; 

 Disponibilitàadunutilizzoneigiornifestivi; 
 

6 GIORNI - 25 ORE SETTIMANALI 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte 

durantel’espletamento del servizio: ATTESTATO SPECIFICO DA ENTE TERZO 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

NESSUNO  

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

 



 



 



 



 
 

 



 



 
 



 



 



 



 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

30 ORE  - Modalità di erogazione in unica tranche entro la prima metà del progetto.  

Sedi:  

 Comune Di Mesoraca - Mesoraca (KR), Via XX Settembre, snc 

 Castello-Sala Conferenze - Santa Severina (KR), Piazza Campo, snc 

 Amministrazione Provinciale Di Cosenza - Cosenza (CS), Piazza XV Marzo, snc 



 Istituto Comprensivo Statale Belmonte Calabro - Belmonte Calabro (CS), Via Corrado Alvaro, 

43 

 Ente Di Formazione “Imforma”- Corigliano Rossano (CS), C. Da S. Irene-Zona Industriale Asi, 

snc 

 Auditorium Casa della Cultura Leonida da Repaci - Palmi (RC), Via Felice Battaglia, snc 

 Auditorium Comunale Scuole Medie Cento - Gioiosa Jonica (RC), Via Rubina, snc 

 Polo Regionale Cassiodoro - Catanzaro (CZ), Dei Conti Falluc, 70/A 

 Pro Loco Platania C/O Parco Culturale Letterario Felice Mastroianni - Platania (CZ)- Corso 

Umberto I, 101 

 Palazzo Santa Chiara - Tropea (VV), Largo Ruffa, snc 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

 

La formazione specifica sarà effettuata in proprio dalle Pro Loco e dai Comitati UNPLI APS, 

utiliz- zando formatori, in prevalenza volontari dell’Ente e in possesso di competenze, titoli ed 

esperienze specifiche, come evidenziato al box n. 10, affiancati dall’Operatore Locale di 

Progetto, con l’obiettivo di garantire un positivo inserimento degli Operatori Volontari nel 

contesto di servizio. 

Al fine di conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive 

che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l’apprendimento 

effettivo sia soprattutto apprendimento dall’esperienza. 

Le metodologie utilizzate saranno: 

1)Lezione frontale, finalizzata alla trasmissione diretta delle informazioni di base anche 

attraverso seminari su argomenti inerenti ai contenuti del Progetto; 

2)Lezione partecipata, la quale consentirà di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare 

le disparità di conoscenze teoriche; 

3)Il lavoro di gruppo, il quale permetterà di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in 

auto- nomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permettendo lo 

scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, facendo crescere l’autostima e la 

consapevolezza delle proprie capacità, stimolando e creando lo “spirito di gruppo”; 

4)Learning by doing, attraverso l’esecuzione di compiti così come si presentano in una giornata 

di servizio, attraverso visite guidate nei siti di interesse archeologico, storico, artistico e 

naturalistico del territorio comunale e provinciale e la formazione pratica in affiancamento; 

Una parte considerevole dell’attività formativa sarà attuata attraverso la metodologia della 

formazione a distanza (FAD), con strumenti e modalità che permetteranno la gestione e la 

tracciabilità della stessa. Con tale metodologia gli Operatori Volontari potranno accedere al 

percorso formativo, sotto il controllo dei Tutor, attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc 

all’interno del sito www.serviziocivileUNPLI.net, ove saranno attivi: 

 

a) Percorsi formativi in formato video (QuickTime) e in formato ebook (PDF); 

b) Chat per discussioni in tempo reale sia pubbliche che private; 

c)Forum; 

d)Newsgroup; 

e) Test di auto apprendimento intermedi e finali; 

f) Valutazione e counselling 

 

Il percorso formativo sarà costituito da una fase introduttiva, con un approccio tecnico e 

operativo al progetto, volto alla conoscenza del contesto e della specificità dell'ente nel quale 

l’Operatore Volontario presterà servizio e del contesto territoriale e dell’area di intervento del 

progetto. 

Seguirà una fase di formazione specifica sugli argomenti attinenti alle attività progettuali; ciò al 

fine di infondere nel volontario quelle informazioni sufficienti per collaborare attivamente nelle 

varie azioni ed attività previste dal progetto. 



Il percorso formativo, della durata di 50 ore, di cui n. 36 ore con metodologia frontale, e tramite 

dinamiche di gruppo e n. 14 ore con modalità FAD, verrà erogato nella misura del 70% entro i 

primi 90 giorni e, il restante 30% entro i 270 giorni dall’avvio del progetto. 

Gli incontri formativi da svolgere in aula saranno organizzati con moduli della durata massima di 

n. 4 ore cadauno e per non oltre n. 8 ore giornaliere attraverso la previsione di incontri con 

cadenza almeno settimanale. 

La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori 

indicati nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte 

teorica, una esercitazione pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata sia ad accertarsi di un 

riscontro positivo rispetto al tempo dedicato, sia ad avere un documento registrabile da poter 

utilizzare o archiviare a seconda dei risultati ottenuti. 

In questo percorso formativo un ruolo di primo piano appartiene all’OLP, il quale rappresenta il 

primo formatore, che grazie alla sua esperienza professionale e formativa sarà coinvolto in azioni 

tese a garantire il trasferimento del proprio know-how agli Operatori Volontari e a facilitare il 

corretto ap- proccio a tutte le operazioni tecniche/operative. In tale contesto, avrà il compito di 

seguire e adeguare l’esperienza formativa dei giovani Operatori Volontari alle necessità imposte 

dal progetto e di essere maestro nell’insegnamento del “Saper fare” e, soprattutto, del “Saper 

essere”. 

Durante tutte le fasi delle attività formative è previsto un sistema di verifica per la misurazione 

dei livelli di apprendimento raggiunti, attraverso dei questionari che verranno somministrati alla 

fine di ogni giornata formativa e un questionario di valutazione finale da somministrare alla fine 

dell’ultima giornata di formazione. 

Dalla lettura e dall’analisi dei dati si potranno continuare le azioni programmate (in caso di 

congruità) oppure si programmeranno azioni di correzione per eliminare gli scostamenti e 

riportare l’attività formativa specifica nel naturale programma preventivato. 

Anche per tale attività si farà ricorso agli esperti del sistema di monitoraggio regolarmente 

accreditati. In caso di formatori non presenti nel successivo elenco, sarà cura della sede di 

progetto acquisire i rispettivi curricula, trattenerne in sede il documento originale e inviare una 

copia alla sede nazionale dell’UNPLI APS S.C. 

Ogni sede di progetto avrà cura di registrare accuratamente le ore di formazione specifica, i 

formatori e gli argomenti trattati attraverso appositi fogli firma individuali. 

 

Laformazionespecificaèfinalizzataa: 

a. incrementarelaconoscenzadelcontestoincuil’OperatoreVolontarioviene inserito; 

b. offriresostegnonellafasediinserimentodell’Operatore Volontario; 

c. ampliarelaformazionedelgiovaneerenderlaapplicabilealcontestoincuiilprogettovie

nerea- lizzato. 

Laformazionespecifica,comedetto,saràtenutainpartedall’OLPedinpartedaformatori,pre

feribil- mentelaureati econ esperienzepluriennali personali o professionali nel 

settoreprevisto dal progetto. Considerato che i giovani Operatori Volontari 

svolgeranno la loro attività a stretto contatto con le figure più rappresentative delle 

associazioni assegnatarie, avranno l’opportunità di partecipare alle 

varieattivitàsvolte;cosicchétali“momentiformativi”favorirannolaconcretapossibilitàdii

mparare facendo. 

Contestualmente, sarà necessario che per le attività ritenute importanti ai fini della 

realizzazione del 

progetto,sianoprevistideimomentiinaula,dovesipotràillustrarelorounapprofondimentoo

rganico di quanto andranno ad apprendere. 

Le aree tematiche sulle quali gli Operatori Volontari dovranno soffermarsi ai fini della 

formazione specifica sono quelle indicate nella tabella sottostante. 

Neiprimigiornidiavviodelprogetto,l’OLPfornirà,illustrandola,ladocumentazioneelamo



dulistica relativa alla copertura assicurativa. Entro i primi 30 giorni dall’avvio, 

gliOperatori Volontari riceve- ranno, attraverso specifico modulo in modalità FAD, le 

nozioni in materia di Sicurezza e Salute nei 

luoghidilavoro(dicuialD.Lgs.81/08)connessealleattivitàdelprogetto,secondoicontenuti

dicui al modulo “Rischi e sicurezza”. In particolare, saranno illustrati i rischi per la 

salute e la sicurezza connessi all’attività lavorativa in generale, quelli collegati alla 

sede di lavoro ed alle attività che in esse si svolgono, nonché quelli collegati ai luoghi 

ove il volontario potrebbe andare ad operare (bi- blioteche, municipi, plessi scolastici, 

sedi di enti, associazioni, etc.). 

L’impostazione formativa del presente progetto non trascurerà il fondamentale 

dettame della legisla- zione in merito ai progetti di Servizio Civile: il valore 

dell’affermazione del senso di appartenenza, 

cheinquestocasosaràilluogoincuigliOperatoriVolontarilavoreranno,doveavrannooccasi

onedi toccare con mano le problematiche intrinseche alle dinamichesociali e le 

relative risposte da parte di 

entipubblicieprivati.Insenoagliobiettivipiùambiziosi,leProLocolavorerannoaffinchéno

nvenga trascurata la possibilità di vedere nei giovani Operatori Volontari di Servizio 

Civile i futuri dirigenti della Pro Loco in cui operano. 

L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare e integrativa 

alla formazione generale gestita a livello superiore dal Dipartimento per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale. 

 

Indettaglio,nellatabellasottostanteicontenutidellaformazionespecificaconirelativimodul

i,durata e docenti per la durata complessiva di n. 50 ore. 

 

 

 FORMAZIONE SPECIFICA DOCENTE N.  

MODULO/AREA CONTENUTI NOMINATIVO ORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

Approcciotecnicoe 

operativo al 

progetto 

 

 Contesto e specificità dell'ente 

nel quale l’operatore volontario 

presterà servizio 

 Implementazione delle 

conoscenze e competenze degli 

operatori volontari necessarie 

per conoscere l’attività svolta 

dalle singole sedi Pro Loco; 

 Storia, caratteristiche specifiche 

e modalità organizzative ed 

operative dell’Ente 

 Il rapporto tra Ente, Direttivo, 

O.L.P., soci, con l’Operatore 

Volontario; 

 Lapartecipazioneattivaallavita 

programmatica della Pro Loco. 

 Contestualizzazione ambientale 

e culturale del ruolo da svolgere 

 

 

 

 

 

 

Tale attività sarà 

curata dagli OLP di 

ogni singola sede di 

attuazione e vedrà, 

eventualmente, il 

coinvolgimento dei 

dirigenti e volontari 

delle sedi Pro Loco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

Rischie sicurezza 

ModuloA 

 Quadro della normativa in 

materia di sicurezza 

 Codicepenale; 

 Codice civile; 

 Costituzione; 

 Statuto dei lavoratori; 

 D. L.n. 626/1994; 

 D.L.n.81/2008esuccessive 

aggiunte e modifiche 

 Caratteristiche dei vari rischi 

presenti sul luogo di lavoro e le 

relative misure di prevenzione e 

protezione 

 Concetti di base (pericolo, 

rischio, sicurezza, possibili 

danni per le persone e misure di 

tutela, valutazione dei rischi e 

gestione della sicurezza) 

 Fattoridirischio; 

 Sostanzepericolose; 

 Dispositivi di sicurezza; 

 Riferimenticomportamentale; 

 Gestionedelle emergenze; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 DiGiovanna 

Ignazio 

Ilmodulo,erogatoat-

traverso una piatta-

forma FAD e con 

lapresenza costante 

deldocente esperto, 

saràconcluso da un 

test diverifica 

obbligatorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

 



  ModuloB 

Nell’ambitodelleattivitàsvolteda- 

gliOperatoriVolontari,siappro- 

fondirannoleinformazionisuiri- 

schispecificiesistentinegliam- 

bienti di frequentazione per lo spe- 

cifico settore di intervento 

Verrannotrattati i seguenti temi re- 

lativi ai rischi connessi all’impiego 

degli Operatori Volontari in Servi- 

zioCivilenelsettorePatrimoniostoric

o,artisticoeculturale,con 

particolareriguardoall’areadiin- 

tervento 

 Fattori di rischio connessi ad 

attività di cura e conservazione 

di biblioteche, archivi, musei e 

collezioni; 

 Fattori di rischio connessi ad 

attività di valorizzazione dei 

centri storici e culture locali; 

 Focussuicontatticonl’utenza; 

 Modalità di comportamento e 

prevenzione in tali situazioni; 

 Gestione delle situazioni di 

emergenza; 

 Sostanze pericolose ed uso di 

precauzioni e dei dispositivi di 

protezione; 

 Segnaletica di sicurezza e 

riferimenti comportamentali; 

 Normativadiriferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 DiGiovanna 

Ignazio 

Ilmodulo,erogatoat-

traverso una piatta-

forma FAD e con 

lapresenza costante 

deldocente esperto, 

saràconcluso da un 

test diverifica 

obbligatorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

Laletturadel 

territorio 

 Analisi socio-culturale del 

territorioentroilqualesirealizza il 

progetto; 

 Conoscenza dei bisogni del 

territorio di riferimento. 

 Strumenti operativi per la 

valorizzazione delle potenzialità 

culturali 

 Approfondimento del Progetto 

in termini di attività/azioni 

previste e dei partner coinvolti 

(ricerca, studio, confronti 

materiali occorrenti etc.). 

 Utilizzo delle nuove tecnologie 

intese come strumenti per la 

valorizzazione e la promozione 

del patrimonio culturale 

 

 

 

Tale attività sarà 

curata dagli OLP di 

ogni singola sede di 

attuazione e vedrà, 

eventualmente,il 

coinvolgimento di 

esperti messi a 

disposizione dai 

partner, secondo le 

intese sottoscritte e di 

cultori della storia e 

delletradizionilocali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

Legislazionee 

normative nel 

settorecultura 

Saranno illustrati elementi di cono- 

scenza della legislazione regionale 

enazionaleinmateriadibenicultu- 

rali e dell’associazionismo no pro- 

fit, con particolare riferimento alle 

Pro Loco, quali Associazioni di tu- 

telaevalorizzazionedeibenicultu- 

rali e del territorio. 

Nellospecificoverrannoaffrontatii 

seguenti contenuti: 

 Patrimonio culturale italiano: 

Principi, natura, identità, 

evoluzione. 

 Art.9CostituzioneItaliana 

 D. Lgs 490/1999 Testo unico 

delle disposizioni legislative in 

materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell'art. 1 

dellalegge8ottobre1997,n.352 

 D.Lgs42/2004"Codicedeibeni 

culturaliedelpaesaggio,aisensi 

dell'articolo10dellalegge6 

luglio 2002, n. 137" 

 Tuteladelpatrimonioculturale 

 FunzionidelloStatoinmateriadi 

tutela del patrimonio culturale 

italiano 

 Il Ministero per i Beni culturalie 

le attività culturali: 

Organizzazione e struttura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Piazza Valentina 

Il modulo, 

erogatoattraverso

 una

piattaforma FAD 

econ la 

presenzacostante del 

docenteesperto,saràco

nclusoda un test di 

verificaobbligatorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

IBeni Culturali 

 iBeniCulturali(rif.D.Lvo 

42/2004) e Ambientali, 

definizione; 

 elementidibasediconoscenze 

edicompetenzeneivarisettori di 

beni culturali; 

 ibeni Ambientali, definizione; 

 elementidibasediconoscenze 

edicompetenzeneivarisettori di 

beni ambientali; 

 ricercaecatalogazione,tutela, 

promozione del patrimonio 

culturale immateriale 

(tradizioni, usanze, detti, 

dialetti, costumi, folclore); 

 eventiemanifestazioni 

culturali; 

 cammini e percorsi del 

patrimonio materiale e 

immaterialepresentisul 

territorio; 
 il turismo culturale; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 NicolazzoPaolo; 

 PanzaFernando 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 



   camminiculturalietematici 

dell’area progettuale; 

 realizzazione guide 

multimediali per la 

valorizzazionedellerisorse 

culturali; 

 ecoturismo:camminitraartee 

natura; 

   

 

 

 

 

 

 

6 

Comunicazione 

Acquisizione di competenze per 

l’attivazione di processi di coordi- 

namento e relazionali. 

Saranno affrontati i seguenti conte- 

nuti: 

 Principidellacomunicazionee 

modalità comunicative; 

 Gli assiomi della 

comunicazione; 
 Comunicazionee conflitti. 

 SignorelliMaurizio 

Il  modulo,  

 erogatoattraverso  

  unapiattaforma 

 FAD econ  la

 presenzacostantedel

docenteesperto, sarà 

conclusodauntestdiveri

ficaobbligatorio 

 

 

 

 

4 

 Perchée comecomunicare; 
 Leformedella comunicazione; 

 Gli errori nella comunicazione e 

le conseguenze nelle relazioni; 

 Lafacilitazionecomunicativa 

nel gruppo e nel territorio. 

 GrossoLaValle 

Antonello; 

 Schiavelli 

Stefania 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

7 

Informatica 

Acquisizione delle competenze di 

base per la consultazione di siti In- 

ternet; l’utilizzo di posta elettro- 

nica; l’inserimento delle informa- 

zioni nella banca dati e sul sito In- 

ternet dell’Ente. 

Nellospecificoverrannoaffrontatii 

seguenti contenuti: 

 Concetti di base della 

Tecnologia dell’Informazione 

(componenti e dispositivi); 

 Softwareesistemaoperativo; 

 Retiinformatiche; 

 Posta Elettronica; 

 Uso del computer e gestione dei 

file e testi: Sistema operativo 

Windows; 

 PacchettoOffice(Excel,Access, 

Power Point); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 CrespoAntonino 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

8 

Marketing 

 Elementi di marketing 

territoriale e culturale 

 Analisi del territorio e 

individuazione delle sue 

potenzialità espresse ed 

inespresse in relazione al 

patrimonio culturale materiale e 

immateriale; 

 

 

 Smurra 

Federico; 

 Esposito 

Margherita 

 

 

 

4 

 
 



 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Le Pro Loco promotrici di sviluppo locale a favore di una maggiore consapevolezza del 

patrimonio culturale e ambientale. 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

G - Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi 

e sostenibili 

H - Obiettivo 12 Agenda 2030 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

D - Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e 

ambientali 
 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISUREAGGIUNTIVE 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

SI - DIFFICOLTA' ECONOMICHE 

N. POSTI: 46 - %GMO 25 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità 

individuata: Attestazione ISEE 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI 

DELL’U.E. O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   
NO 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

SI  

Mesi previsti tutoraggio: 3 

Numero ore collettive 20; 4 individuali - Totali 24 

 
Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione: Le ore dedicate al tutoraggio si 
svolgeranno nell’ultimo trimestre del percorso del Servizio Civile con incontri a cadenza settimanale. 
Il monte ore complessivo è di n. 24 ore, di cui n. 20 ore collettive e n. 4 ore individuali, intendendosi 
per ogni partecipante. 
Il percorso di tutoraggio sarà svolto anche online, in modalità sincrona, per un monte ore massimo 
pari al 50% delle ore previste, garantendo che lo stesso verrà svolto da Operatori Volontari muniti di 
adeguati strumenti per l’attività da remoto, che qualora non disponibili da parte degli stessi Operato-
ri Volontari saranno messi a disposizione dall’ente. 
Tale modalità di somministrazione verrà garantita con la presenza del tutor e la partecipazione attiva 
da parte dell’Operatore Volontario. 
Le ore delle attività progettuali sono così ripartite: 
• Attività di orientamento. n. 2 incontri settimanali della durata di n. 4 ore ciascuno, per un totale di 
n. 8 ore collettive, di cui n. 1 degli incontri sarà svolto in modalità online. 
• Attività di informazione e conoscenza dei servizi per il lavoro attraverso n. 3 incontri settimanali 
della durata di n. 4 ore ciascuno, per un totale di n. 12 ore collettive, di cui n. 1 degli incontri sarà 
svolto in modalità online. 
• Autovalutazione di ciascun Operatore Volontario, valutazione globale del Servizio Civile 
e                      verifica del livello di soddisfazione dell’Operatore Volontario: n. 1 incontro della 
durata di n. 2 ore individuali, svolte in modalità online. 



• Attività opzionale: Modulo integrativo con n. 1 incontro di n. 2 ore individuali di affidamento del 
giovane al soggetto accreditato per il percorso di presa in carico e analisi della domanda, svolte in 
modalità online. 
Nell’ambito delle ore svolte collettivamente verrà garantito un adeguato rapporto tra il numero di 
volontari e tutor, assicurando in ogni caso che la classe degli operatori volontari non superi il 
numero di 30 unità. 

 
Attività obbligatorie: Le attività obbligatorie che saranno realizzate nel percorso di tutoraggio 
avranno come obiettivo l’orientamento, il bilancio delle competenze apprese e la valutazione globale 
dell’esperienza di Servizio Civile, la verifica del livello di soddisfazione dell’Operatore Volontario e le 
attività volte a favorire nel giovane la conoscenza e il contatto con il Centro per l’impiego ed i Servizi 
per il lavoro. 
A tal fine saranno realizzate le seguenti attività: 
• Laboratori di orientamento finalizzati all’acquisizione di strumenti utili nella ricerca attiva e 
inserimento nel mondo del lavoro: 
1) Redazione Curriculum vitae. Il laboratorio si propone di presentare le modalità più efficaci per 
redigere o aggiornare il proprio Curriculum Vitae, tenendo conto degli obiettivi professionali, dei 
titoli di studio, delle esperienze professionali, delle competenze acquisite nel percorso del Servizio 
Civile; 
2) Redazione modelli lettera di accompagnamento e presentazione per le candidature; 
3) Predisposizione di e-mail per la presentazione di candidature e autocandidature; 
4) Colloquio di lavoro. Il laboratorio si propone di illustrare le modalità più funzionali con le quali 
affrontare un colloquio di selezione attraverso simulazioni; 
5) Ricerca attiva del lavoro, anche tramite professional network. Il laboratorio si propone di illustrare 
le migliori strategie per entrare in contatto con le aziende che offrono opportunità lavorative, dando 
particolare attenzione alla ricerca di lavoro online, utilizzo di motori di ricerca per il lavoro e avvio 
all’impresa. 
• Valutazione delle competenze sviluppate e acquisite dagli Operatori Volontari durante il Servizio 
Civile. Sarà utilizzato uno strumento di autovalutazione che permetterà a ciascun Operatore 
Volontario di auto valutare il proprio percorso e la propria esperienza attraverso un questionario 
anonimo che contribuirà a misurare l’efficienza e l’efficacia dell’esperienza del Servizio Civile. 
• Accertamento del livello di soddisfazione dell’Operatore Volontario a conclusione   dell’esperienza 
attraverso un apposito questionario di verifica. 
• Attività di informazione e conoscenza generale attraverso l’utilizzo di un modulo le cui tematiche 
trattate saranno le seguenti: 
1) Normativa dei Centri per l’Impiego, del mercato del lavoro e delle politiche attive del lavoro; 
2) Evoluzione dell’occupazione, della disoccupazione e della quasi occupazione; 
3) Flessibilità, sicurezza, precarietà per descrivere e interpretare il funzionamento del mercato del 
lavoro; 
4) Ruolo e normativa dei contratti di lavoro. 

 
Attività Opzionali: SI. Al fine di estendere la conoscenza dei servizi per il lavoro e delle opportunità 
formative e lavorative presenti sul territorio nazionale ed europeo, si prevede di realizzare un 
modulo integrativo, diverso da quelli previsti per le attività obbligatorie, da svolgere in 
collaborazione con le partnership F.OR.MA. Srl, l’Ass. ERIS e I.D.E.A. 
Il modulo prevede l’acquisizione delle tematiche più idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato 
del lavoro. 
Le tematiche trattate saranno le seguenti: 
• Il ruolo delle Agenzie per il Lavoro; 
• Giovani e accesso al mondo del lavoro; 
• La rete dei Servizi per il Lavoro; 
• La costruzione di reti territoriali tra enti locali, scuole, imprese, servizi al lavoro pubblici e privati; 
• Valorizzazione delle figure del Tutor del lavoro; 
• Gli incentivi ai percorsi tra tirocinio e apprendistato; 
• Valorizzazione dei modelli formativi che consentono un adeguato livello di placement; 

http://f.or.ma/


• La connessione tra competenze e lavoro: impegno, life-long learning, un veloce ingresso nel 
mondo del lavoro, determinazione, network, passione e vocazione; 
• Le nuove politiche attive del lavoro: servizi di attivazione e di aiuto al disoccupato nella ricerca del 
lavoro e nell’acquisizione di nuove competenze; servizi dell’Anpal che favoriscono l’accesso ai 
servizi di orientamento, di formazione e di accompagnamento al lavoro da parte di tutti i cittadini; la 
rete dei servizi per le politiche attive del lavoro che prevede la cooperazione tra soggetti pubblici, tra 
soggetti privati, tra INPS, INAIL e Fondi Interprofessionali. 
Il modulo integrativo per le attività opzionali prevede l’acquisizione di competenze teoriche ed 
esperienziali che vedranno l’affidamento del giovane all’operatore accreditato ai servizi per il 
lavoro, F.OR.MA. Srl, Ass. ERIS e I.D.E.A. In tale ambito il giovane sarà preso in carico nell’attività 
di accoglienza e analisi della domanda, al fine di facilitarne l’accesso nel mondo del lavoro. 
 

http://f.or.ma/

